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Il ministro degli Interni contesta 
la sentenza del Consiglio costituzionale 
che ha bocciato 8 articoli della normativa 
per il controllo degli stranieri 

Accuse di inammissibile ingerenza politica 
ai membri della Corte che hanno ritenuto 
pratiche arnministrative e restrizioni 
contrarie ai fondamentali diritti dell'uomo 

Pasqua tuona contro l'Alta corte 
«Quei giudici prò immigrati sono socialisti, la Francia è con me» 
Una aspra polemica si è aperta in Francia dopo la boc­
ciatura da parte del Consiglio costituzionale di alcune 
norme della legge anti-immigrati. 11 ministro degli In­
terni Pasqua ha contestato la sentenza dei giudici la 
maggioranza dei quali è stata nominata dalla prece­
dente amministrazione socialista. «Ci impediscono di 
governare», ha tuonato il ministro, che si considera il 
vero depositario della volontà popolare. 

• • PARIGI Charles Pasqua 6 
furibondo. Il Consiglio costitu­
zionale ha bocciato otto arti­
coli della legge per il controllo 
dell'immigrazione e il ministro 
degli interni insorge, scanda­
lizzato, contro quello che con­
sidera un attentato alla libertà 
del governo di perseguire la 
sua politica. La sovranità ap­
partiene al popolo, proclama, 
e la volontà nazionale e stata 
chiaramente espressa dai risul­
tati elettorali del marzo scorso 
che hanno mandato al potere 
una larghissima maggioranza 
di centro destra. Ora nove giu­
dici, buona parte dei quali no­
minati dalla precedente ammi­
nistrazione socialista, vorreb­
bero minare uno dei caposaldi 
della nuova politica francese. 
•Farebbero bene a slare atten­
ti», tuona il ministro, perche 
non sono nò infallibili nò inso­
stituibili. 

Con una sentenza del 13 
agosto la massima istanza co­
stituzionale del Paese ha «cen­
surato" e quindi reso inappli­
cabili 8 dei 51 «rticoli della co­
siddetta «legge Pasqua» ria­
prendo quindi • larghi varchi 
nella fitta trama di controlli e di 
drsp'isl. ' ioiH' rr-prf'ssiw Mlnstl 
la dal nuovo titolare della poli­
tica interna trancese pei met­
tere un freno all'immigrazione. 
Il consiglio, nelle motivazioni 
che accompagnano le sue de­

cisioni, non contesta al gover­
no la legittimità di una azione 
di forte contenimento dei flussi 
migratori ma giudica alcune 
disposizioni contrarie ai diritti 
fondamentali dell'uomo o ai 
principi dell'ordinamento legi­
slativo. Vengono in sostanza 
contestate norme considerate 
inutilmente vessatorie nei con­
fronti degli individui. L'impal­
catura della legge resta in pie­
di, ma alcuni degli strumenti 
previsti vengono bollati come 
illegali. Con la conseguenza 
che il governo si vede da un la­
to ridotte le possibilità d'inter­
vento amministrativo e, dall'al­
tro, implicitamente accusato di 
inammissibili attentati alle li­
bertà dell'uomo. 

La virulenta polemica di Pa­
squa si è innanzitutto diretta 
verso il cardttare «politico» del­
la sentenza del Consiglio. «È 
un segreto di Pulcinella - ha 
sostenuto il ministro - afferma­
re che nell'organo di vigilanza 
costituzionale c'è gente dalle 
precise connotazioni • politi­
che». Pasqua ha qualche ragio­
ne, sei dei nove membri del 
Consiglio sono in realtà stati 
nominati dn esponenti sociali­
sti, diiellaiiieule da MillciraiiU 
u da presidenti della Cameni L' 
del Senato usciti dagli alti ran­
ghi della precendente ammini­
strazione. Il ministro contesta 

In Austria 
centomila 
minacciati 
d'espulsione 

a VIENNA II ministro degli 
interni austriaco Franz Loesch-
nak si e difeso ieri dal coro cre­
scente di critiche alla nuova 
legge che limita le possibilità 
di soggiorno degli stranieri in 
Austria, entrata in vigore da 
appena sei settimane. Le pole­
miche sulle nuove restrizioni, 
passate con il voto dei due par­
titi di governo, i socialdemo­
cratici e i popolari, sono co­
minciate alcuni giorni fa dopo 
che dati ufficiali indicavano in 
oltre centomila il numero degli 
stranieri minacciati da provve­
dimento di espulsione perdio 
residenti in superfici inferiori ai dieci metri quadrati a testa. 

Loeschnak, d'intesa con il cancelliere Franz Vramtzky, ha as­
sicurato che nei «casi più difficili» la leggp non sarà applicata alla 
lettera ma umanamente. L'assicurazione non è però bastata né 
all'opposizione dei Verdi nò ad alcuni esponenti degli stessi par­
titi di governo, per i quali se una legge non può essere applicata 
alla lettera vuol dire che deve essere modificala. Loeschnak, che 
gode dell'appoggio di Vranitzky ha definito uno «scandalo» il mo­
do nel quale i media hanno presentato la vicenda secondo lui 
stravolgendone il significato. 

Il ministro degli Interni 
trancese, Charles Pasqua. 

Al centro: immigrati a Parigi 

la loro equanimità sostenendo 
che più che sui «grandi principi 
repubblicani» costoro si sono 
pronunciati su questioni di 
«opportunità». Un conflitto del 
genere e tuttavia connaturato 
al sistema francese e alle sue 
alternante e. Hi ulu>- uv.k_aòio 
ni, u lame le spese erano stati I 
socialisti, Peraltro gli osserva­
tori più attenti, prendendo in 
considerazione tutte le più re­

centi deliberazioni del Consi­
glio, non sembrano condivide­
re i giudizi del ministro e rico­
noscono una sostanziale coe­
renza giuridica ai verdetti del­
l'organo costituzionale. 

Al di là della querelle più 
.sliv-llauit-ulv. pul i t i s i , Pasqua è 
però preoccupato anche delle 
conseguenze che la sentenza 
del Consiglio potrà aveie sul­
l'efficacia della sua politica an-

ti immigrati. Due misure in par­
ticolare gli sembrano «partico­
larmente pregiudizievoli»: 
quella che annulla l'allunga­
mento del periodo di denten-
zione amministrativa per gli 
stranieri privi di documenti e 
quella che impone un esame 
delle domande d'asilo anche 
se chi le presenta se le* è già vi-
ste rifiutare da un altro Paese 
della Comunità europea. Nel 
primo caso secondo il ministro 
la riduzione da dieci a sette dei 
giorni di carcerazione rende­
rebbe impossibile il perfezio­
namento delle pratiche di 
espulsione prima del rilascio. 
Nel secondo si avrebbe, a suo 
dire, un formidabile aumento 
delle domande d'asilo e ver­
rebbero di fatto invalidate le 
procedure previste dall'accor­
do europeo di Shengen che, 
sancendo la libera circolazio­
ne delle persone tra gli Stati, 

stabilisce che l'esame delle 
domande d'asilo venga effet­
tuata una volta per tutte in uno 
qualsiasi dei Paesi aderenti. 

Anche le «censure» delle 
nuove norme riguardanti i rag­
gruppamenti delle famiglie de­
gli immigrati appaiono a Pa­
squa «aberranti». Per altri tre 
capitoli riaperti dalla sentenza 
del Consiglio, il ministro ritiene 
invece che si possa provvedere 
con alcuni aggiustamenti dei 
testi. Si tratta delle norme che 
riguardano i poteri dei sindaci 
di rifiutare matrimoni quando 
vi sia il sospetto che siano di 
pura «convenienza» in vista 
dell'acquisizione della cittadi­
nanza, l'interdizione per un 
anno dal territorio francese de­
gli stranieri già ricondotti alla 
frontiera, la possibilità di tratte­
nere in arresto per tre mesi gli 
immigrati irregolari in attesa di 
giudizio. 

M Ecco le norme della co­
siddetta «legge Pasqua» giudi­
cate incostituzionali. 
Interdizione dal territorio 
per uno straniero espulso . 
La legge stabiliva che «il riac-
compagnamento alla frontie­
ra comporta di pieno diritto 
l'interdizione dal territorio 
per la durata di un anno a far 
data dal momento della sua 
esecuzione». Il Consiglio ha 
censurato questo articolo 
fondandosi sulla Dichiarazione dei diritti del­
l'uomo dove questa prevede che «la legge 
non deve stabilire che pene strettamente e 
evidentemente necessarie». Ai giudici il prov­
vedimento è apparso troppo 'automatico e 
quindi senza riguardo alla gravità del com­
portamento. 
Esclusione degli studenti dal raggruppa­
mento familiare. La disposizione che proi­
bisce agli studenti stranieri di fruire delle pos­
sibilità ai raggruppamento con le proprie fa­
miglie è stata giudicata contraria alla Costitu­
zione perchè disconosce il «carattere genera­
le» del diritto alla nuniificazione delle fami­
glie. 
Attesa obbligatoria per fare arrivare il 
coniuge in Francia, li Consiglio ha giudica­
to che «l'attesa di due anni imposta a lutti gli 
stranieri per far venire un nuovo coniuge in 
Francia dopo la dissoluzione o l'annullamen­
to di un precedente matrimonio disconosce il 
diritto a condurre una normale vita familiare». 
Rifiuto del diritto d'asilo in applicazione 
della convenzione di Shengen. Un articolo 
della legge prevedeva l'impossibilità di pre­
sentare una domanda d'asilo alle autorità 
francesi quando una analoga domanda era 

Gli 
articoli 
bocciati 

già stata respinta da uno Stu-
ìo della Comunità europea 11 
Consiglio ha giudicalo che -
quali che siano le condizioni 
di applicazione delle con­
venzioni di Shengen e di Du­
blino la Repubblica francese 
ha il dovere di assicurare sul 
suo territorio il diritto d asilo» 
Prolungamento delta de­
tenzione amministrativa. 
E stata bocciata una norma 
che prevedeva il prolunga­

mento da sette a dieci giorni della detenzione 
di uno straniero privo di documenti e in attesa 
di un ordine di espulsione. Il Consiglio ha st,j 
tallito che. anche se sotto controllo giudiz.ia-
no, una tale resininone costituirebbe un atten­
tato «alla l ibe t i individuale garantita dalla 
Costituzione». 
Lotta ai matrimoni bianchi. Il primitivo li­
sto della legge Pasqua consentiva ai sindaci di 
rifiutare un matrimonio in presenza di 'seri in­
dizi» che lasciassero presumere obiettivi altri 
da quelli di una unione matrimoniale. Li sen­
tenza del Consiglio dice che la subordinazio­
ne del matrimonio a tali condizioni viola »il 
principio della libertà di matrimonio che e 
una delle componenti della liberta individua­
le». 
Detenzione giudiziaria di tre mes i . I n ar­
ticolo prevedeva un massimo di denlen/ione 
di tre mesi pe r uno straniero irregolare ni aite 
sa di giudizio II Consiglio ha ritenuto questa 
nonna incostituzionale perche «ii'-ssuno può 
essere arbitrariamente detenuto» e a uno stra­
niero devono comunque essere assicurate le 
garanzie previste ordinariamente per la de­
tenzione preventiva 

Egiziano, 55 anni, chiedeva la liberazione dello «sceicco cieco» 

Acciuffato nella toilette 
il dirottatore di Dusseldorf 
• BERLINO. Anche peri pi­
rati dell'aria arriva il momen­
to in cui...E cosi l'egiziano 
Khalid Abdel Mouniem Gha-
nb s'è fatto catturare proprio 
lì, nella toilette anteriore del 
«Boeing 737» olandese che 
aveva, invano, tentato di di­
rottare a New York o a Stoc­
colma e che si trovava, da 
domenica pomeriggio, su 
una pista dell'aeroporto di 
Dusseldorf. Sono stati gli uo­
mini del famoso GSG 9, le 
truppe d'elite antiterrorismo, 
a catturare il dirottatore. Lo 
hanno fatto senza sparare un 
colpo alle prime luci dell'al­
ba. Un'azione perfetta, quasi 
a riscattare i dubbi sull'ucci­
sione del terrorista della Raf 
Grams avvenuta un mese e 

mezzo fa e mai chiarita. Lui, 
Khalid, di professione im­
prenditore edile, deve aver 
avuto appena il tempo di stu­
pirci per la scarsa discrezione 
di quegli scalmanati che gli 
erano piombati addosso sen­
za neppure bussare alla por­
ta. Poi è stato portato alla po­
lizia, dove deve rispondere a 
un bel po'di domande . 

Una in particolare: in quali 
rapporti è con Omar Abdel 
Rahman, lo «sceicco cieco» 
c h e il Fbi sospetta di aver 
ispirato l'attentato di feb­
braio al World-Trade-Center 
e in nome del quale, chie­
dendo la sua scarcerazione, 
Khalid aveva dirottato l'ae­
reo. L'uomo, a dire il vero. 

non sembra avere le caratte­
ristiche dello spietato terrori­
sta. La bomba che aveva mi­
nacciato di far saltare sul bi-
gliettino scritto al pilota del 
jet Klm durante il volo da Tu­
nisi ad Amsterdam, come il 
pilota stesso e la polizia ave­
vano sospettato fin dal primo 
momento, a bordo non c'era 
affatto. E lui, d'altronde, no­
nostante le minacce e l'ulti­
matum (entro ieri mattina al­
le 9 Abdel Rahman avrebbe 
dovuto essere libero, sen­
nò...), s'era dimostrato fin 
dall'inizio abbastanza ragio­
nevole. Non aveva obiettato, 
per esempio, quando il pilo­
ta gli aveva spiegato che l'ae­
reo non era in grado di attra­
versare l'Atlantico non-stop 

per raggiungere New (York. 
Né quando, ripiegato su 
Stoccolma, il capitano e le 
autorità aeroportuali aveva­
no cominciato a traccheggia­
re sul rifornimento di kerose­
ne necessario. A quel punto, 
anzi, il pirata, che già prece­
dentemente aveva liberato i 
passeggeri e la co-pilota, 
aveva fatto scendere anche 
tre membri dell'equipaggio 
tenendosi, dei 136 ostaggi 
dell'inizio, soltanto il pilota e 
lo steward. Ai quali non è sta­
to molto difficile approfittare 
della forzata «distrazione» del 
pirata per calarsi dal finestri­
no delia cabina,. A quel pun­
to, con l'aereo vuoto, 6 stato 
il momento dei GSG 9. 

OP.So Un agente nella cabina del pilota a dirottamento concluso 

Due diciottenni pregiudicati 

Traditi dal «telefonino» 
gli assassini del padre 
del cestista Michael Jordan 
• • NEW YORK. Due giovani 
di 18 anni, pregiudicati dal 
grilletto facile, sono stali arre­
stati e accusati di essere gli as­
sassini del padre di Michel 
Jordan, il cestista dei Chicago 
Bulls. Secondo la polizia, la 
morte del padre dello sportivo 
più pagato del mondo (.53 mi­
liardi l'anno scorso) il avve­
nuta nel corso di una rapina, 
una delle tante che avvengo­
no in America. I presunti as­
sassini sono caduti nella rete 
della polizia perche impru­
dentemente, dopo aver com­
messo il (atto, hanno fatto del­
le telefonate servendosi del 
cellulare montato sull'auto di 
James Jordan, della quale 
hanno fatto uso per tre giorni 
prima di abbandonarla. 

Secondo gli investigatori i 
due giovani. Lirrv Marlin De-
mery e Andre Green, si erano 
accordati per compiere una 
rapina e si erano armati di 
una pistola calibro 3S Alle 
3,30 di notte hanno sorpr'-.o 
James Jordan che aveva ler-
mato la sua Lexus 100 rossa 
un'auto da 60 milioni, su una 
strada statale di Luinberton, 
nella Carolina del Nord Tor­
nava dai funerali di un amico 
e Mmd parcheggiato per lare 
un sonnellino Dormiva con il 
vetro del finestrino abbassato 
È stato ucciso subito con un 
colpo al petto e il suo cadave­
re ù stato poi gettato in un fiu­
me paludoso. Li sua identili-
cazione ù stata resa possibile 
molti giorni dopo solo dall im­
pronta dei denti 

Marcia per commemorare Rudolf Hess a Fulda, in Assia, davanti ai turisti stupefatti 

Cinquecento nazi beffano la polizia 

Manifestazione nazista in Germania 

1 neonazisti s'impossessano di una delle piazze più 
famose della Germania per commemorare Rudolf 
Hess, il «vice» di Hitler morto in carcere 5 anni fa, e la 
polizia sta a guardare. Dure polemiche nella Repub­
blica federale dopo il sabato nero di Fulda. Perché il 
raduno non è stato impedito? Perché a controllare 
500 ultra, molti arrivati anche dall'estero, nella città 
dell'Assia c'erano soltanto sessanta agenti? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

e. quel che è peggio, della po­
lizia che resta a guardare. Ma 
una bella botta anche all'im­
magine della Germania in Ger­
mania. Le autorità che avreb­
bero dovuto garantire l'ordine 
e il rispetto della legge si sono 
fatte mettere nel sacco da 
qualche centinaio di mente­
catti, guidati per radiotelelono 
(lp strumento più interecttabi-
le del mondo) dai più noti ca-
pibanda nazisti in circolazio­
ne, gente che dovrebbe essere 
controllata a vista giorno e not­
te e che invece sabato scorso 
ha scorazzuto per le autoslra-

M BERLINO. La polizia di 
Fulda si difende; :l governo re­
gionale dell'Assia, una coali­
zione Spd-Vcrdi, e in grave im­
barazzo; i giornali chiedono 
com'è potuto accadere; l'opi­
nione pubblica, quella più 
sensibile almeno, si aspetta 
che rotoli qualche testa. Ma il 
guaio, ormai, c'è stato e ripa­
rarlo davvero non 0 possibile. 
Un altro colpaccio basso al­
l'immagine della Germania al­
l'estero: 500 nazisti che s'im­
possessano di una delle piazze 
più famose della nazione, sot­
to gli occhi stupefatti dei turisti 

de tedesche giocando al gatto 
e al topo con la polizia di quat­
tro Landcr. 

Che cos'è successo? Vari 
gruppi neonazi per sabato 
scorso avevano convocato una 
specie di pellegrinaggio in 
onore di Rudolf Hess, il vice di 
Hitler alla guida del partito na­
zista che durante la guerra fu 
catturalo dai britannici duran­
te una misteriosa «missione» in 
Scozia. Hess, condannato al­
l'ergastolo al processo di No­
rimberga, nell'agosto 88 morì, 
forse suicida, nel carcere-mili­
tare di Spandau. Da allora, 
ogni anno, il sabato preceden­
te la ricorrenza della morte i 
neonazisti tedeschi cercano di 
onorarne «degnamente» la me­
moria. Quest'anno, perù, le 
autorità avevano deciso di non 
farsi cogliere impreparate. 
Non solo Wunsicdel. la citta 
bavarese in cui Hess e sepolto, 
ma anche tutte le località vici­
ne erano presidiate da un im­
pressionante dispositivo di si­
curezza: migliaia di agenti arri­
vati da tutta le Germania vigila­

vano sul territorio di tre Lan-
der, Baviera. Turmgia e Sasso­
nia. Non su quello dell'Assia, 
però, nonostante che i suoi 
confini distino dall'arca consi­
derata «calda» solo un centi­
naio di chilometri. 

È stata una «dimenticanza» 
fatale. Quando, dopo aver gi­
rovagato per ore sulle autostra­
de della Turingia e ad aver ri­
nunciato al provocatorio pro­
posito di fare la loro dimostra­
zione davanti alle miniere di 
Bischofferode occupate dai di­
pendenti che lottano per il po­
sto di lavoro, la colonna (sei 
pullman e diverse decine di 
auto con militanti ultra prove­
nienti dal nord della Germania 
e anche dall'Olanda, dai paesi 
scandinavi e dalla Gran Breta­
gna) ha «invaso» l'Assia, gli 
agenti pronti ad accoglierli alla 
frontiera del Land erano una 
sessantina, decisamente trop­
po pochi. Non hanno potuto 
far altro, perciò, che accodarsi 
al corteo e scortarlo lino a Ful­
da, mentre i pochi rinforzi di­
sponibili, circa -100 uomini, ve­

nivano spediti a bloccare i par­
tecipanti a una contromanite­
stazione antifascista che si sta­
vano a loro volta avvicinando 
alla città. Una scelta forse ine­
vitabile, per impedire il contat­
to Ira i gruppi rivali che avreb­
be potuto essere pericoloso. 
Ma resta il fatto che sabato po­
meriggio si è vista una delle 
piazze più famose della Ger­
mania, quella davanti al duo­
mo di Fulda, uno dei simboli 
del cattolicesimo tedesco, oc­
cupata per ore da una folla 
che gridava slogan truculenti 
(e proibiti dalla legge) e face­
va il saluto nazista sotto gli oc­
chi della polizia, mentre poco 
distante la stessa polizia era 
impegnata a bloccare, con 
metodi alquanto bruschi, i ma­
nifestanti antifascisti. Non è 
stato un bello spettacolo e tra 
domenica e ieri hanno prote­
stato un po'tutti: dal sindacato 
di polizia al vescovo cattolico 
ai Verdi alla stessa Cdu il cui 
segretario generale non ha 
perso l'occasione per prender­
sela con il socialdemocratico 
presidente del Land. 
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